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Parola d’ordine: detersione mattina  

e sera, idratazione e rigenerazione. 

Come fare una corretta beauty routine a 

casa e  i trattamenti dal dermatologo.  

La scelta giusta dei cosmetici e gli 

ingredienti che devono contenere.  

E poi… capelli.
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È
arrivato l’autunno 

ed è tempo di 

prenderci cura 

della nostra pelle, 

farla risplendere dopo lo 

stress estivo. La tintarella, 

che regala quel colorito 

ambrato che tanto ci piace, 

è ormai svanita e sulla cute 

notiamo in modo più 

evidente i segni dello stress 

da esposizione solare, 

malgrado le attenzioni e la 

protezione. “Il sole, il caldo, 

la salsedine, gli sbalzi di 

temperatura mettono a dura 

prova l’epidermide, che si 

presenta disidratata e 

ispessita”, dice la dottoressa 

Manuela Carrera, 

dermatologa. “È 

fondamentale seguire una 

beauty routine, fatta di gesti 

quotidiani e settimanali 

costanti. Fondamentale non 

solo l’idratazione, ma anche 

la corretta detersione, la 

scelta di cosmetici che 

siano anche nutrienti. È 

bene poi stimolare il 

rinnovamento cellulare, 

tramite scrub e peeling 

meccanici”.  

 

Andiamo quindi per gradi: 

come dobbiamo impostare la 

beauty routine quotidiana? 

“La pelle va curata mattino e 

sera, bastano pochi minuti, 

ma sono fondamentali se 

vogliamo rallentare l’invec-

chiamento cutaneo e rega-

larci un aspetto luminoso e 

sano. La pulizia va fatta al 

mattino e alla sera, a qual-

siasi età. Serve non solo a ri-

muovere l’eccesso di secre-

zioni (sebacee e sudorali), lo 

sporco ambientale ed i cor-

neociti desquamanti, ma an-

che a contenere la flora mi-

crobica che abitualmente 

colonizza la nostra cute e 

mantenere in uno stato di 

benessere il film idrolipidico 

di superficie. Consiglio di 

scegliere il detergente in 

base al proprio tipo di pelle: 

secca, normale o mista o 

grassa. La ricerca cosmeto-

logica si orienta verso la 

creazione di prodotti adatti a 

ciascuna esigenza e anche 

con un ridotto potere irritan-

te. Mai andare a dormire 

senza struccarsi o con la 

pelle non correttamente pu-

lita. Di notte la pelle si risve-

glia, attiva il processo di ri-

generazione, ricrea la barrie-

ra protettiva, migliora il flus-

so sanguigno, aumenta l’eli-

minazione delle cellule mor-

te e la formazione di nuovi 

cheratinociti. Diventa più 

permeabile e recettiva”.  

 

Passiamo ora all’idratazio-

ne: come scegliere il co-

smetico giusto?  

“La crema idratante non 

deve solo idratare, ma an-

che proteggere la pelle dal-

le aggressioni esterne. Via 

libera quindi a creme che 

contengono acido ialuroni-

co, glicerina, sorbitolo, aci-

do lattico, elastina, ma an-

che ceramidi e antiossidan-

ti quali vitamina C e vitami-

na E, resveratrolo, utili a 

contrastare i radicali li-

beri responsabili del 

fotoinvecchiamento e 

della fotocarcinoge-

nesi. Tra gli antios-



sidanti, l’acido ferulico è tra 

i più potenti, perché neutra-

lizza i radicali liberi. È un 

meraviglioso fotoprotettore, 

da utilizzare tutto l’anno. 

L’acido ferulico inoltre pre-

serva l’efficacia delle al-

tre molecole antiossi-

danti, quali la vitamina 

C e la vitamina E. Un 

altro prezioso in-

grediente da cer-

care nella crema 

idratante è l’alga 

nori, ricca di 

amminoacidi, 

vitamine A, B, 

C, D e sali mi-

nerali che ne 

fanno uno 

splendido 

anti-age. La 

crema idratan-

te va applicata 

mattino e sera a 

viso deterso e 

asciutto. Ideali 

quelle per il giorno 

con fotoprotezione.  

“Alla sera, invece dobbia-

mo anche nutrire e utilizzare 

ingredienti anti-age. Sì al-

l’acido retinoico, che però è 

fotosensibilizzante in estate, 

mentre può essere usato in 

autunno e inverno. È il prin-

cipe degli antiaging, un che-

ratoregolatore, fa sì che non 

si accumulino le cellule 

morte. Inoltre, è un fortissi-

mo stimolante a livello der-

mico, quindi favorisce il 

rinnovamento 

cellulare.  

 

E il siero? Sì o no?  

“Ogni pelle ha la sua esigen-

za. Le pelli seborroiche sop-

portano meno la crema e in 

questi casi consiglio il siero, 

che idrata senza dare quella 

sensazione di “unto”.  Chi, 

invece, ha pelle più secca 

e segnata suggerisco di 

applicare prima il siero 

e poi anche la crema. 

Non dimentichiamo, in-

fine, un buon contorno 

occhi, che sia oftalmo-

logicamente testato. 

La pelle in questa 

zona del viso è più de-

licata e ha bisogno di 

un cosmetico speci-

fico. Mentre collo e 

decolleté vanno 

idratati con gli stessi 

prodotti che utilizzia-

mo per il viso. La pel-

le anche qui ha biso-

gno di essere curata 

costantemente”.  

 

Parlava di rinnovamento 

cellulare anche tramite lo 

scrub. Quando va fatto?  

“Una volta a setti-

mana: serve 

a elimina-

re le cel-

lule mor-

te che si 

depositano 

sulla super-

ficie cuta-

nea, attraver-

so l’uso di so-

stanze granula-

ri, sferule 


	032-035 PELLE - SANI E BELLI_7

